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 D.A. n. 384/Gab   del 14.11.2019 
 
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente 
Dipartimento Regionale dell’Ambiente 

                                                                                L’Assessore 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2, recante “Nuove norme per l'ordinamento del Governo 
e dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 1991, n. 24; 

VISTA la Legge 22 aprile 1994 n. 146, recante “Disposizioni per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTA La Direttiva 92/43 CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, 
nonché della flora  e della fauna selvatica; 

VISTO Il D.P.R. 8 settembre 1997n°357 di attuazione della Direttiva 92/43 CEE relativo alla 
conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora  e della fauna 
selvatica; 

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, 
coordinata con il testo della Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 16 aprile 2014, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati; 

VISTO Il D.P.R. 12 marzo 2003, n°120”regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 
08/09/1997, n°357, concernente l’attuazione della direttiva 92/43 relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora  e della fauna selvatica; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152 recante “norme in materia ambientale”; 

VISTO il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104 “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 
2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114” che 
modifica il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 ; 

VISTA la Legge 22 maggio 2015 n. 68, recante “Disposizioni in materia di delitti ambientali”; 

VISTA la legge regionale 3 maggio 2001, n.6, articolo 91 e successive modifiche ed integrazioni 
recante norme in materia di autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTA la legge regionale del 12 agosto 2014, n. 21, ed in particolare l’articolo 68 comma 4, come 
modificato dall'articolo 98 comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015 n. 9, che stabilisce 
che i decreti assessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Regione Siciliana, devono essere pubblicati per esteso nel sito internet della Regione 
Siciliana; 

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1 “Disposizioni programmatiche e correttive per 
l’anno 2019. Legge di stabilità regionale”, pubblicata sulla G.U.R.S. n. 9 del 26/02/2019 
Parte I; 

VISTA   la legge regionale 22 febbraio 2019 n.2 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 
triennio 2019-2021” pubblicata sulla G.U.R.S. n.9 del20.02.2019 Parte I, Suppl. Ord.; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 48 del 26/02/2015 concernente: "Competenze in materia di rilascio 
dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto 
ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)", che individua 
l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con 
l'eccezione dell'emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui 
all'art.1, comma 6, della legge regionale; 



2 

VISTO l’atto di indirizzo assessoriale n.1484/Gab dell’11/03/2015 e ss.mm.ii; 
VISTA la nota prot. n.12333 del 16/03/2015 con la quale il Dirigente Generale del 

Dipartimento dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della 
Delibera di Giunta n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la delibera della Giunta regionale 21 luglio 2015, n.189 concernente: “Commissione 
Regionale per le Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 
2015, n. 9 – Criteri per la costituzione – approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in 
conformità alla proposta dell'Assessore Regionale del Territorio e dell'Ambiente di cui alla 
nota n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la 
costituzione della citata Commissione per il rilascio delle autorizzazioni ambientali; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione 14 giugno 2016, n. 12 nella parte riguardante la 
“Rimodulazione degli assetti organizzativi del Dipartimento Regionale dell’Ambiente”; 

VISTA La nota assessoriale prot.n°5056/GAB del 25/07/2016 relativa a “Prima direttiva generale 
per l’azione amministrativa e per la gestione ex comma 1, lettera b), dell’art.2 della 
L.R.15/05/2000, n°10; 

VISTA La nota assessoriale, prot.n°7780/GAB/12 del 16.11.2016 esplicativa sul coordinamento tra 
le attività dipartimentali e la Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale; 

VISTO Il D.P.R.14 giugno 2016 n°12 di rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
Regionali; 

VISTO il D.P.Reg. n.645/Area I^/S.G. del 30/11/2017 con il quale è stato preposto alla nomina di 
Assessore Regionale del Territorio e Ambiente l’On. Avv. Salvatore Cordaro; 

VISTO il D.P.Reg. n.708 del 16/02/2018 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 
Generale del Dipartimento Regionale dell’Ambiente al dott. Giuseppe Battaglia; 

VISTO il D.D.G. n.704 del 06.08.2019 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente del 
Servizio 1 al dott. Salvatore Di Martino; 

VISTA              L’istanza avanzata dalla Società Bilancia PV s.r.l., assunta al protocollo ARTA al n.28646 del 
02.05.2019 con la quale è stata chiesta una proroga, di ulteriori 5 anni del periodo di validità 
del parere ambientale, dalla data di pubblicazione dell’Autorizzazione Unica; 

VISTO Il D.R.S. n.45 del 16.01.2018 del Dipartimento dell’Energia, con il quale è stato prorogato il 
termine per l’inizio lavori di ulteriori mesi 10 (dieci)  a decorrere dal 02.12.2017, e con 
obbligo di ultimazione degli stessi entro il 02.04.2021; 

VISTO Il D.D.G. n. 1191 del 10.10.2019 del Dipartimento dell’Energia di proroga inizio lavori di 
ulteriori mesi 8 (otto) con improrogabile inizio entro il 02.02.2020; 

VISTA  La dichiarazione dell’Amministratore della Società, assunta al prot. DRA n.31463 del 
10.05.2019 con la quale si attesta che sull’area dell’impianto in oggetto, nelle more, non 
sono stati apposti vincoli ambientali e che nulla è cambiato rispetto alla situazione originaria;

CONSIDERATO   che il parere ambientale sulla variante è stato espresso nella C.d.S. del 21.07.2017  a seguito 
della quale è stato rilasciato il decreto di A.U. n.16 del 27.01.2015, pubblicato sulla G.U.R.S. 
del 13.02.2015; 

VISTO Il rapporto istruttorio/parere ambientale, prot.DRA n.71296  del 30.10.2019; 

FATTI SALVI I vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza il pregiudizio di 
eventuali diritti di terzi; 

A  TERMINE           delle vigenti disposizioni;      

DECRETA 
 Articolo 1  

E’ prorogato, di ulteriori anni 5 (cinque)  il periodo di validità del parere ambientale a far data dal 13.02.2020 (data di 
pubblicazione del decreto di Autorizzazione Unica sulla G.U.R.S.)  e con scadenza al13.02.2025 . 

Articolo 2 

Costituiscono parte integrante del presente decreto il rapporto istruttorio/parere ambientale prot.DRA n.71296 
del 30.10.2019 e l’elenco degli elaborati progettuali in esso citati. 

Articolo 3 

Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al Decreto 
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legislativo 3 aprile 2006 n.152 e solo per le opere indicate negli elaborati progettuali ricevuti da questo 
Assessorato. 

Articolo 4 
Il proponente, prima dell’inizio dei lavori, è onerato di acquisire ogni altra autorizzazione, concessione, parere o 
nulla osta previsti dalla vigente normativa per l’approvazione dell’opera in questione, ivi compresi quelli di 
natura urbanistica. 

Articolo 5 

Il presente decreto sarà pubblicato, integralmente, nel sito web SI.VVI. di questo  Assessorato, nonché sul sito 
istituzionale di questo Dipartimento, in ossequio all’art. 68  comma 4 della L.R. 12.8.2014, n. 21 e per estratto 
sulla  Gazzetta Ufficiale  della  Regione  Siciliana. 

Articolo 6 

Avverso il presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione o di notifica, 
ricorsero giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) o, in alternativa e con medesima 
tempistica, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi).

 
 

Firmato 
L’Assessore 

 On. Avv. Salvatore Cordaro 

 






